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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Consiglio Regionale Trentino-Alto Adige 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 DICEMBRE 1955 

:Nlodificazioni a.l regio deeret.o 28 Inarzo 192H, 11. 4H9, sui Libri Fondiari nella 
Regione Trentino-.Alt.o .Adige, in base a.ll'a.rtieolo 29 della legge costituzionale 
26 febbraio 1948, n. 5. 

ONOREVOLI 8ENA'l'ORL -- - È noto ehP la 
tenuta dei Libri Fondiari nella Regione Tren­
tino-Alto Adige si basa sul regio decreto 
~8 n1arzo 192H, n. 4-9fl, che manteneva in vi­
gon• qua:•d inalterate tutte le disposizioni della 
Jeggp ex-anstl'iaea 2;) luglio 1871 B. L .l. Il. n;). 

Qw-•ste hanno fonna.to oggetto di studio <la 
p art P di molti esperti in ma.teria per da re 
loro un rnigliore roordinamento, tenendo eonto 
:nwlw delle nuovP ~·sigt>n_z e. ma finora nulla (• 
stato fatto. 

Da parte però dei eollegi notarili e dt:ll 'Or­
dine degli avvocati, ehe sono coloro rhe n1ag­
giorn1ent.e devono ricmTen· agli Uffiei del Libro 
fondiario, sono state avanzate proposte per 
a.lcune modifica.zioni di c·arat.t.ere urgente e di 
non motta entità, per cui la Giunta, regionale 
ha ritenuto suo dovere di sottoporre al Con­
siglio regionale un progetto di legge nazionale 
relativo alle modifiche più urgenti da appor­
tarsi a.Ua legge vigente, da. invia.rsi al Governo 
per la presentazione a.Ue Camere, in confor­
mità all'articolo 29 del nostro Statuto. 

Il disegno di legge è allega t o alla. presente 
relazione. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

IJ ~art.i<·olo J del progetto rnira a chiarire, in 
nwdo con1pleto e definitivo, una questione di 
emnpetenza, in quanto stabilisce che ogni 
provvedinwnt.o in n1a.teria tavola-re è di spet­
tanza, del Giudice tavolare, vale a dire della 
autorit~l tavolm·p, emnpm;;ta del Pretore, qua.le 
Giudiee t avolan', e del conservatore, con1pe­
tenti }Wl' tPITitorio. 

l1 PrPtm·p pPrtanto~ nwntre nelPe8ercizio 
« h• Ila giurit'diziOIH' civile l' pt>wlolt• i' as~istito 

•lai eanedlieri, 1wgli affari del 1Jibro I~"'owlia.rio, 

intet'i qne :::-; ti ('Onie provvedimenti di carattere 
puran1ent<' annninistrativo in materia. di pub­
hlieitù irnnwbilia.r<_', viene ad assumere veste 
e funzione di Giudiee tavola.re, come del resto 
(>, previsto nella vigente legge generale sui libri 
fondiari (regio decreto 28 marzo 1929, n. 499), 
nonchè nelle altre leggi e regolamenti conser­
vati in vigore in forza dell'articolo l del regio 
decreto sopraccitato. Che l'attività del Giudice 
tavolare sia da considerarsi come amministra­
tiva e non giurisdizionale non sembra possa es­
ser e messo in dubbio: infatti, mentre i provve­
dimenti del Giudice assumono il carattere di 
provvedimenti giurisdizionali quando con gli 
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.stessi vengono decise controversie fra parti che 
r~ corrono alla autorità giudiziaria per una deci­

sione, altrettanto non può dirsi quando non 
vi sono parti eontendenti e l'attività del giu­
diee si esplica in altre mansioni che gli sono 
attribuite dalle leggi vigenti, come per esempio 
quando il giudiee tutelare è ehiamato a dare il 
consenHo per atti di amministrazione non ordi­
naria riguardanti minori, oppure quando il 
giudice agisee quale presidente degli uffici 
t>ldtorali o presta la sua opera in aUre attività 
ainininistrative assegnatP all'Auto1·ità giudi­
ziaria: in questi casi il Giudiee prende dei 
provvedin1enti amministrativi e non giurisdi­
zionali. Altrettanto avviene quando il Pretol'l', 
in veste di Giudice tavolare, emette il decreto 
tavolare, dato che eon tale provvedimento 
non viene presa aleuna decisione su contro­
versie a lui sottoposte da parti in lite; il de­
creto tavolare è infatti una semplice autorizza­
zione del Giudice t.a.volare alla iscrizione r _..:·i 
registri in1mo biliari di quei diritti, dei qu8li 
la legge tavolare permette la intavolazione, 
prenotazione o annotazione. Dovendosi perciò 
ritenere che il provvedimento del Giudice 
tavolare non ha ca.rattere giurisdizionale, ma 
sen1plicemente aniministrativo, non appare 
indispensabile che il decreto venga contro­
firma t o dal cancelliere, la cui firma è in vece 
richiesta sui provvedin1enti dell'autorità giu­
diziaria in materia giurisdizionale. 

In base allo Statuto speciale per la Regione 
rrrentino- Alto Adige (legge eostituzionale :.?6 
febbraio 19--18, n. 3, a.rt.icolo 4, n. 7 e arti­
colo 13 ), alla Regione è stata riconosciuta la 
potestà legislativa in ma.teria di impianto e 
tenuta dei libri fondiari e quindi anche la rela­
tiva potestà amministrativa, cosicchè si deve 
ritenere che i decreti t a v o lari, pur restando di 
esclusiva competenza del Giudice t.avolare, 
non vengono perciò ad assumere carattere 

giurisdizionale, ma mantengono quello amnii­
nistrat.ivo per 'il quale non è necessaria la 
controfirn1a di personale addetto all'ordine 
gi udizia.rio. 

A riprova si cita anche il fatto che le stesse 
disposizioni di attuazione e transitorie del 
Codice eivile, nel richia.mare agli articoli 
230-232 la legge sui libri fondiari, fanno rife­
nlento al titolo I « Della trascrizione )) del 
libro VI del Codi re civile, confermando con ciò 

l'identità della funzione amministrativa della 
trascrizione e della iscrizione tavolare che pur 
si differenziano nella. efficacia rispettivamente 
dichiarativa e costitutiva. Al provvedimento 
del giudice in materia tavolare non si applica 
certamente il disposto dell'articolo 2508 codice 
civile, derivando l'effetto costitutivo non da 
una. decisione meritoria della autorità giudi­
ziaria, ma, nel sistema del libro fondiario, 
dalla iscrizione, previo accertamento della 
eonformità dell'istanza ano stato tavolare. 

I1a proposta di far controfirmare il deereto 
<lal conservatore del .libro fondiario è giustifi­
cata. oltre al resto anche dal fatto che in base 
all~~uticolo 13 "della legge regionale 8 nove1nbre 
1950, n. 17, « le attribuzioni che per le leggi 
finora in vigore, in merito alla. tenuta dei libri 
fondia.ri, spettano a.i cancellieri degli uflìci 
t.a-volari, sono trasferite, dalla entrata in vi­
gore della prese n te legge, ai conserva tori dei 
libri fondiari competenti per territorio )). 

E siccome fra le attribuzioni dei cancellieri 
già addetti agli uffici tavolari c'era anche 
quella di controfirmare i decreti tavo~ari, 

sembra giusto ehe anche tale attribuzione 
venga trasferita al conservatore ehe giw;;ta 
i compiti affidatigli risulta senza dubbio la 
persona più _ qualificata ad integrare l'attività 
del magistrato tavolare. 

È qui ancora da rilevare che già esiste una 
netta distinzione tra la. figura del Giudice ta­
volare e quella, del Pretore come si evince dal 
fa.tto che da una parte i decreti tavolari non 
sono stesi e firmati dal Pretore, sibbene dal 
Gi1ulire tavolare, e ciò per esplicit.e dhìposi­
zioni di legge, quali, per citarne solo le prinei ­
pali, gli articoli 43, 63 e seguenti, 94, 100, 1 O~ 
clelia. legge tavolare sopra richiamata, n1entre 
all'opposto, appunto perchè trattasi di prov­
vedimenti d'indole <liversa., i certificati di ere­
dità vengono rilaseiati dal Pretore (articolo 17 
segg. regio decreto 28 marzo 1929, n. 299). 

Anehe nell'ordinamento tavolare ex-regime, 
i magistrati e funzionari preposti al servizio 
del Libro Fondiario, pure essendo organi di 
quella ~1;utorità giudiziaria., costituivano il 
« Grundbuehsgericht », ossia idealmente un 
corpo a sè stante, quasi un ruolo specia.le, 
part.icolarmente qua.lificato rer tutti i provve­
dimenti in tema di diritto tavolare, rispettiva­
niente per la tenuta dei libri pubblici e le ine­
renti attività amministrative, mansioni queste 
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nltinw ~pettanti a. eancellieri :-;peeializzati I 1d 
ramo chiamati anche allora l( cont-iervato~ ·i » 

che erano i veri collaborat.ori ed au~iliari del 
giudizio tavolare. 

La predetta distinzione appare poi con~er­
vata anche dall'ordinamento nostro italiano, 
tanto è vero che -vi rinveniamo st'paratamente 
eleneati i provvedimenti di <·on1petenza dd 
GiwlieP tavolare. 

In questa sua spPeiah• furu~iorw il Giudi<'e 
t avolm't' era sinora a~~istito <la i cancdlieri 
ta:volari , i quali avevano il compito di e~ami­
m1l'e lP domande ta:volari, <li studiare ~e le 
iHerizioni chieste erano anunissibili con riguardo 
allo stato del libro fondiario, di t·ontrollare la 
vali<lità fonnale dei titoli allegati, P di richia­
nmn' l'attenzimw del GiudicP tavolan• sulle 
t.>ventuali discordanze. 

Col nuovo ordinamento tavolare regionale i 
compiti già. affidati a,i ca.ncellieri sono pa.ssati 
ai singoli uffici: essi d'altra parte appaiono 
particolarmente qualificati come elementi au­
siliari dei giudici tavolaTi, trovandosi, nella 
effettuazione dei loro compiti, soprattutto di 
quello, importantissimo, del confronto tavo­
hl.re, in condizioni di esplicare un'influenza 
notevole sui provvedimenti di 1nerito; la. loro 
opera costituisce l'indispensabile premessa, per­
chè il magistrato possa emanare i decretj ta­
volari, e sotto tale profilo rappresentano per 
l'Autorità giudiziaria stessa, la migliore, inso­
stituibile colla bora.zione. 

Stando così le cose, i cancellieri dt'Ue Pre­
ture non possono oggi ehe svolgere un ruolo 
puramente formale, e la controfirma da essi 
apposta sui decreti ta.volari si riduce in realtà 
a vuoto estPtiRmo deeora.t.ivo, non eorrjspon­
dPnte ad alcun sostanzia.le contributo effetti­
vanwnte prestato nello svolgimento dellt' for­
Jnalità, che culminano nella pronuneia. de] 
provvedin1ento giudizia.le. 

Il loro intervento, anzichè essere una cosa 
viva operante, rappresenta un'autentica re­
nwra per l'attività dei conseryatori, anehe 
perehè ben pochi sono i cancellieri tuttora in 
servizio competenti in materia tavolare, e 
p~:_•rchè non sempre nelle sedi di Pretura (> pre­
sente il cancelliere, ed anzi qualche Pretura ne 
rimane talora priva per periodi di tempo a.bba­
stanza lunghi. 

Xes:-;un dubbio poi sull'obbligo dei conser­
vatori di eseguire le iscriziorù ordinate dal 

Gindi<·t> tavolan·, <·osie<·h1\ (• d :1 P seltHl{'l' :-~ i la 
evPntualiUt <·he un eow~erva.tore ritìuti la t on­
trofirnla ad nn pro-vve<linlento statuito ddlo 
steHso Giudice ta.volare. 

'Fna tale norn1a legislativa non può pertanto 
apparire restrittiva (lei poteri del giudice. 

Si osHerva infinf' ehe tutti i provvedimenti 
t.avola ri rrevisti da.lla legge, i vi cmnpresi 
qm--lli r<:>iativi al reclan1o, spettano a.ll'Auto ­
ritit h! Yolan·. quindi al Giudice tavolare aHsi­
stito dal <·oruwrvat.orP, il quah• e:-;egnP tutt i gli 
adPntpinwnti voluti clalla lPgge, <' p1·ovvede 
pnrt' alla traHmissione degli a t ti per l<' tk<'isioni 
sui ri<'or:-;i all'autorit:\. g·iudiziaria SllJWriorP. 

In <'Ondusimw, le t·onsidPraz ioni sopra ~; \·olt e 
eonfennano l'opportunit:\ elw~ per la. Regione 
del Trentino-~.\lto .AtligP. n 'nga Ps<'lnso qual­
~"Ìasi intervento tlellt> eaneelleTit> pret,orili uel 
ean1po ilella. proeedura tavolare: e pertanto la 
disposizione di legge portata dall'articolo l 
corrisponde in pit'no alla necessità d'ordine · 
giuridico. oltreehè di pratica convenienza, che 
i decreti tavolari vengano firn1a.ti dal Giudice 
tavolare competente e eontra:.:;segnati dal con­
servatore del lAbro Fondiario. 

1j'articolo 2 1nira ad accrescere il periodo tU 
validità, agli efietti delle i~erizioni tavola.ri, 
delle procure g('nerali, rhmltawlo che a.ttual­
Inente la va.liditù di tali procure, lin1itata. a soli 
dut' anni, riesee di gra.ve pregiudizio 1wr le 
pa.rti. :X on si ritiene tuttavia di potPr rico­
noscere l'illin1itata effieaeia a dette procure 
generali, qualora, si tratti di atti contro ilinan­
d.ante, potendo <lare luogo ad abusi che, stant.e 
la particolare earaHeristiea del libro ta.vola.n·, 
in1perniato sull'n.cqnist.o eost.itntivo <ki <liritti 
P sulla, pnhhliea f<•<h' po~itiva, riuseirPhlw 
nella 1naggior parte rlei casi pra tieatnente sPnza. 
rinwdio pt'r il rappresentato. 

L 'articolo 3 eolina una, laeuua nella stesl"a 
leggt' tavola.re particolarmente susePttihilP <li 
inconvenienti di v~trio genere. Pinora la. <·an­
eellazione di una « prenotazione n per lnan­
eata. giustifieazione può venir chiesta solo da. 
colui contro il quale è stata conseguita, oltre, 
come è ovvio, da colui che preHentò l' istanza d i 
prenotazione, il quale però, nella Inassima partP 
dei casi, non ha. più interesse a chiedere la 
ca.ncellazione e pertanto preferisce rest.are 
ina.ttivo, anche nPll'intento di evitare o pro­
crastina.re ~pese. ~:lanca attuahnente a.l Giudice · 
tJavolare la possibilità di deeretare d'ufficio 
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la caneellazione di una prenotazione, pPr nmn­
cata produzione in termini della relativa giustifi­
cazione, e da eiò vede paralizzata la propria 
di:;;crezionalità nell'aecordare prf'notazione, non 
a-vendo uno strumento che costringa l'istantt> 
ad esse.re diligente nel procurarsi la relativa 
giustificazione. L a norma in oggetto mira per­
tanto ad offrire al giudizio tavolare i] modo di 
allargare l'appl jcazimw dell'articolo 3t) legge 
tavolarP, favorendo le pa.rti ehe, per eirco­
stanzt:' partieolari, hanno nn t itolo non idone<;> 
1wr 1'intavolazione, ma. tnthnia · 1neritevole 
di i~crizione COildiziona t a aeqnistando quindi 
provvisoriamente il grado, senza pregiudizio 
pPr il J_ibro Fondiario e per i terzi .. A.ll'"Cffieio 
(-. eosì fornito nn mezzo per rendere l'interessato 
~ollp(· i to a perfPzimuHP il proprio aeqnisto 
condiziona t o. a peml di vedersi eaneella t a 
d 'ufticio la prenotaziolH'. S<' non giustitìea t a 
mt1ro il tPrmine fi~sa t o da 1 Giudice. o in quPllo 
PYPnt mtlnwn1 e prorop:a t n. 

.. \ 1'1. 1. 

S el terdtorio (lPlla Hegimw Trent.ino- .Alto 
Adig·~~ tutti i p roYYt>(li.nwnt i in nmtc•ria t a Yo­
lare del >bono ( '~ ~t>l'P tìnnati da l Pret.on•, in 
funz iOrH' di (iindice 1a \·olai'P~ (' < ~ontrofìrnwti 

clal (' Oll~P1THtOl'P dPl Lihro fondiario. 
Gl i originali d(·i (\p(·re1 i t a Yolari n •ngono <·on­

~erYati, unitanwnh• alle dmnan<le, presso i ri­
spPttivi uffici ch'l l 1ihro fondiario. 

' \l'i. :.! . 

11 secondo emutna dell'articolo 31 (ld regio 
dPrreto 28 marzo l~):!tl. n. JH9. (• abrogato P 

so~tit uito dal :.;eguent t>: 

(\ In forza, d.i atti sot to~eri1 ti (la nn proeura­
tore, Pintavolazionc contro il rappresentato 
può Pseguirsi soltanto Sl' la procura sia ~peeiale 
per quel detern1ina t o affare, oppurP S(' non sia 
a nteriore (li più (li (· inque anni alla presenta­
zione della donwnda (l'intasolazione n. 

Art. 3. 

X el te8to nnieo legge ta.vola.re allegato al 
regio decreto 28 nmrzo 1929, n. 499, è inserito 

].J 'a.rticolo -! contiene una norma ehe ver­
rebbe a sanzionare uno stato di fatto molto 
diffuso ed una prassi invalsa, in misura, più o 
meno grande, nei mandamenti delle Pretu:re 
sedi di Uffici tavolari. 

La nomina di un « domiciliatario )) per le 
notificazioni dei deereti tavola.ri sarebbe sotto 
un certo aspetto opportuna, sia per diminuire 
il n1olto lavoro degli uffici, sia per sgravare le 
pa.rti ai forti spese. 

X aturalmente la non1ina <le l domiciliatario 
da parte degli interessati dovrebbe in ogni 
c·aso r:sultare in n1odo espresso e le sotto­
scrizioni delle parti debitamente autenticate, 
da notaio, o dal Sinda.eo del Con1une di resi­
dt>nza, o da un. a.vvocato o procuratore legale. 
Quest~nlt-ilna soluzione è giudieat.a opportuna, 
date le (liffieoltà per le parti di reearsi, per la 
autc•ntica, nelle sedi nota.rili, sovente molto 
distanti dalla loro residenza. 

J'arti{·olo --1-.)-!Jis: <<Se ent.ro il tennine assegnato 
a nonna dell'articolo -!3, o in quello eventual­
nwnte prorogato, non sia stata, prodotta. la. 
~.6ustitìcazione, Ol)pure nel caso che nel 'decreto 
1 a vohn·p non fossP stahilit.o alcun termiiw, il 
(;iwlieP tavolare ha faeoltà, previa fissazione 
'l i 1m tc>rmine perPntorio per la. giust.ifiea,zione 
dPll:t prPnotaziorw assegnato alla pa.rt.e ehP 
la ('OlU-\PgllÌ, <li or.Iinare ehe la Jll'l'notaziOllP 111l'­

'lP~illl<l sia. <'ailf'ella.ta d'uffieio, e eon esse le 
i:-;<·rizioui <'he ai spu:-;i dell'a.rtieolo 49 fossero 
~tate accordate ~nl diritto prenotato ll . 

~ \.rt. l. 

~d testo uuieo legge tavolare allegato al 
reg·io deercto 28 rnarzo 192H, 11. 499, è inse­
r ito rart.ieolo 123-bi8: (\ I~ amn1essa. hl- notiti­
t'azione del decreto ta-Yohtre in unico esen1-
plare per quelle parti che nel docunmnto, o 
nella domanda d'intavolazione, abbiano prov­
veduto alla nomina di un domicilia.tario per 
la, notifica dei decreti, a sensi dell'articolo 141 
Codi{·e proeedura civile. 

Se detta, nomina è fatta nella domanda, di 
in t a volazione, le sottoscrizioni delle parti de­
vono essere autenticate dal notaio o dall'avvo­
cato o procuratore legale o dal Sindaeo del 
Cornune di residenza ll, 


